Tanto, tanto tempo fa, c’ era un leone che viveva in Africa con tanti altri leoni.
Gli altri leoni erano selvaggi. Ogni giorno mangiavano zebre, antilopi e qualche volta anche uomini.

Invece questo leone mangiava pasta e scampi e aveva sul dorso due ali. Per questo motivo gli altri leoni si sganasciavano dal gran ridere e dicevano:

· Guarda quello con le ali sul dorso! Guardate cosa mangia!

· Ma chi sei tu che ti credi migliore di noi? Da dove vieni mangia pasta? E che cosa diavolo fai da queste parti?

Un giorno, stanco di tutti quei discorsi il leone alato rispose:

· Mio padre abita in una città. Vive sulla torre dell’orologio e vede dall’alto tanti piccioni che quando volano fanno il rumore di un fiume in piena. Nella città di mio padre ci sono più palazzi che in tutta l’Africa e di fronte a lui ci sono 4 cavalli di rame dorato che stanno con uno zoccolo sollevato in aria perché hanno paura di lui. In questa città la gente va in giro in barca.

· Sei un bugiardo! – gli rispose uno dei leoni selvaggi.- Una città così non esiste. E adesso ti mangeremo, ali e tutto.

Il leone alato si spaventò moltissimo, si levò allora in aria e volò in cerchio sopra il gruppo dei leoni selvaggi che gli ruggivano contro.

Volò in cerchi sempre più ampi e si diresse verso Venezia. Scese in piazza e tutti furono felicissimi di rivederlo. Volò sul monumento, diede due bacioni sulle guance a suo padre e vide che i cavalli avevano lo zoccolo sollevato. La basilica era più splendida che mai. Il campanile era al suo posto e i piccioni se ne stavano volando verso i loro nidi per la notte.
· Com’era l’Africa? – gli chiese suo padre.

· Molto, molto selvaggia, papà – rispose il leone alato. – Resterò sempre a Venezia.
